





Premessa
“La scuola, quale luogo di crescita civile e culturale della persona, rappresenta, insieme alla famiglia, la risorsa più idonea ad arginare il rischio del dilagare di un fenomeno di caduta progressiva, sia della cultura dell’osservanza delle regole, sia della consapevolezza che la libertà personale si realizza nel rispetto degli altrui diritti e nell’adempimento dei propri doveri.”

Il compito della Scuola è quello di fare acquisire non solo competenze, ma anche valori da trasmettere per formare cittadini che abbiano senso di identità, appartenenza e responsabilità.

Di fronte al diffondersi, nelle comunità scolastiche, di fenomeni di violenza, di bullismo o, comunque, di offesa alla dignità ed al rispetto della persona umana, si è inteso introdurre una serie di norme che consentano alla Scuola di rispondere a tali fatti con maggiore severità sanzionatoria, da intendersi in un quadro più generale di educazione alla cultura della legalità come rispetto della persona umana e delle regole poste a fondamento della convivenza sociale.

Pertanto obiettivo delle norme introdotte non è solo la previsione di sanzioni più rigide, piuttosto la realizzazione di un’alleanza educativa tra famiglie, studenti ed operatori scolastici, dove le parti assumano impegni e responsabilità e possano condividere regole e percorsi di crescita degli studenti.

La Scuola può svolgere efficacemente la sua funzione educativa mediante una sinergia oltre che con il territorio, tra i soggetti che compongono la comunità scolastica: il Dirigente, il personale  non docente, i docenti, gli studenti ed i genitori.
La Scuola, pertanto, si avvarrà di questo Patto Educativo di Corresponsabilità per rafforzare la condivisione da parte dei genitori delle priorità educative e del rispetto dei diritti e dei doveri di tutte le componenti della Scuola.
IL PATTO DI CORRESPONSABILITA’

· costituisce la Dichiarazione esplicita dell’operato della scuola;

· coinvolge i Consigli d’Intersezione, d’Interclasse e di classe, Gli insegnanti, i genitori, gli alunni e gli Enti esterni alla scuola;
· impegna i docenti, gli alunni e i genitori.

TERMINI DEL PATTO

1) LA SCUOLA, al fine di garantire itinerari di apprendimento che siano di effettiva soddisfazione del diritto allo studio, si impegna, nei confronti degli alunni a

· creare un ambiente educativo sereno e rassicurante;

· favorire momenti di ascolto e di dialogo;

· incoraggiare gratificando il processo di formazione di ciascuno;

· garantire, nell’erogazione del servizio scolastico, che non vi siano discriminazioni per motivi riguardanti etnia, lingua, religione, condizioni psico-fisiche e socio-economiche;

· favorire l’accettazione dell’altro e la solidarietà;
· promuovere le motivazioni all’apprendere;

· rispettare i tempi ed i ritmi dell’apprendimento di ciascuno;

· fare acquisire una graduale consapevolezza nelle proprie capacità per affrontare con sicurezza i nuovi apprendimenti;

· rendere l’alunno consapevole degli obiettivi e dei percorsi operativi;

· favorire l’acquisizione ed il potenziamento di abilità cognitive e culturali che consentono la rielaborazione dell’esperienza personale;
· favorire un orientamento consapevole e positivo delle scelte relative alle attività extracurricolari;

· concordare nel gruppo d’insegnamento i compiti pomeridiani da assegnare per non aggravare l’alunno.

2) GLI ALUNNI, al fine di promuovere la preparazione ad assolvere ai propri compiti sociali, si impegnano a:
· essere cooperativi nelle varie attività di classe;
· prendere coscienza dei personali diritti-doveri espressi dal regolamento d’Istituto;

· rispettare persone, ambienti, attrezzature;

· usare un linguaggio consono ad un ambiente educativo nei confronti dei docenti, dei compagni, del personale ausiliario;

· adottare un comportamento corretto ed adeguato alle diverse situazioni;
· attuare comportamenti adeguati alla salvaguardia della sicurezza propria e degli altri in condizioni ordinarie e straordinarie di pericolo;
· rispettare i tempi previsti per il raggiungimento degli obiettivi del proprio percorso educativo, mettendo in atto un atteggiamento responsabile nell’esecuzione dei compiti richiesti;

· accettare, rispettare ed aiutare gli altri ed i diversi da sé, comprendendo le ragioni dei loro comportamenti.

3) I GENITORI, per una proficua collaborazione scuola-famiglia, si impegnano a:
· assicurare la costruzione di un dialogo costruttivo con l’Istituzione;

· rispettare le scelte educative e didattiche condivise;

· promuovere atteggiamenti di proficua e reciproca collaborazione con i docenti;

· rispettare il regolamento d’Istituto e ad accettare le sanzioni disciplinari in esso previste;

· favorire nei figli atteggiamenti di rispetto, di collaborazione, di solidarietà nei confronti dell’”altro”;
· rispettare l’orario di entrata e di uscita;

· garantire una frequenza assidua alle lezioni;

· controllare quotidianamente il materiale scolastico necessario;

· partecipare regolarmente agli incontri periodici scuola-famiglia;

· fare eseguire ai figli i compiti assegnati.
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